Il 27 aprile 1975, il Papa Paolo VI elevando agli onori dell’altare il beato Cesare de Bus, fondatore della Congregazione dei Padri della Dottrina Cristiana, sintetizzò il carisma dell’istituto con queste parole: “Comunicare la Dottrina Cristiana al popolo, mediante un insegnamento rivolto a tutte le categorie di persone con parole semplici; promuovere una catechesi accessibile, comprensibile, vicina alla vita ed accompagnare il singolo e la comunità nella loro lenta ricerca di Dio”.

Da più di quattrocento anni i Padri della Dottrina Cristiana, sull’esempio del loro Fondatore, sono a servizio della catechesi  e, per realizzare questa vocazione, hanno dato vita nel 1970 alla casa editrice denominata “EDIZIONI DOTTRINARI”. Il servizio che essa svolge intende essere fedele all’intuizione del Fondatore, promuovendo testi e sussidi catechistici che “pur lasciando intatto l’essenziale, trovi ogni volta le formulazioni più adatte alle diverse categorie di persone”. Ciò viene fatto rispettando la “fedeltà alla parola di Dio” con la “fedeltà alle esigenze dei fedeli”.

Il Fondatore

Cesare de Bus nasce a Cavaillon (Francia) il 3 Febbraio 1544. Nella sua giovinezza vive la vita di Corte a Parigi, fatta soprattutto di divertimento e feste. Tornato a Cavaillon, pur disgustato della vita di corte, non mutò atteggiamenti ed abitudini passate.

La conversione, anche se intesa soprattutto come passaggio da una vita “tiepida” ad una vita “fervorosa”, avvenne, in particolare ad opera di due persone semplici: Antonietta Réveillade, contadina e dama di compagnia in casa de Bus, e Luigi Guyot, sacrestano della cattedrale di Cavaillon e sarto di mestiere.

Cesare non sopporta la frattura tra comportamento di vita quotidiana e fede e sente insistente il desiderio di uniformare la propria vita alla fede.
A trentadue anni si rimette a studiare con coraggio e umiltà. Una domenica d’Agosto del 1582 riceve l’Ordinazione e, sin dai primi mesi di sacerdozio, si dedica all’apostolato.

Il de Bus rendeva viva ed attraente l’esposizione mediante il dialogo, la libera discussione o addirittura con delle sacre rappresentazioni. Utilizzava cartelloni catechistici da lui dipinti, esposti alla porta della chiesa, quale sussidio per facilitare la comprensione delle verità che spiegava; la musica e la poesia per rendere interessante e piacevole l’insegnamento.

Attratti dal suo modo di fare apostolato, altri preti e laici vollero seguire il suo esempio e così, il 29 Settembre 1592, ci fu la prima riunione di quella che sarebbe stata la Congregazione dei Padri della Dottrina Cristiana.
Un altro motivo dominante, che accompagnò il B. Cesare in tutta la sua vita, fu una grande fiducia in Dio, che mostra la sua infinita misericordia nella missione salvifica di Cristo morto in croce per riscattarci dal peccato.

Nel 1594 inizia per Cesare il periodo della prova sia fisica, causata in particolare da un affievolimento della vista che da lì a pochi anni lo porterà alla cecità, sia morale, dovuta a problemi economici, al non vedere realizzato il suo progetto.

Quando morì il 15 Aprile del 1607, la Congregazione contava solo tre case e i pochi padri erano tutti attorno al letto di morte a raccogliere l’ultimo esempio del padre.

La Congregazione

La Congregazione vede i suoi inizi a L’Isle sur la Sorge (Francia) il 29 settembre 1592.
Nelle Prime Regole del 1592, si ha un filo rosso che congiunge le 12 brevi regole: l’esercizio della Dottrina Cristiana e la carità; esse sono il fondamento e la ragione dello stare insieme. La vita comunitaria era ritenuta importante anche per migliorare nella metodologia della trasmissione della Dottrina Cristiana.

I religiosi della Congregazione si impegnano a vivere ciò che il Fondatore aveva percepito nel suo cammino di ricerca, cioè che l’annuncio della Parola di Dio si fa, innanzitutto, con la testimonianza della vita, conciliando in maniera coerente la fede e la quotidianità della vita.
A proposito della efficacia dell’insegnamento e della predicazione dei primi dottrinari e del loro metodo, S. Vincenzo de’ Paoli disse: “Finalmente in Francia abbiamo dei preti che quando predicano, si sa quello che vogliono dire!”.
